
     

Carissime sorelle e fratelli, 

innanzitutto ringraziamo suor Donatella che, dopo otto anni spesi con generosa disponibilità, ha concluso in 

anticipo il suo servizio come delegata USMI a seguito di un'obbedienza in un'altra Diocesi. Con grande 

riconoscenza accogliamo suor Paola che, dopo un mandato come delegata USMI nella diocesi di Adria-Rovigo, 

si mette oggi a servizio della Vita Consacrata nella nostra.  

Vi raggiungiamo con questa lettera per comunicarvi che, incontrando il delegato del Vescovo per la vita 

consacrata, ci siamo accorti che lo stesso giorno del nostro primo ritiro, sabato 17 ottobre, è stata indetta 

l’Assemblea diocesana. Riflettevamo che quest’ultima è un momento ecclesiale importante, in cui viene 

presentato il cammino pastorale dell’anno e sarebbe bene che i consacrati vi prendessero parte, d’altronde 

i nostri ritiri erano stati fissati in precedenza, quindi avremmo anche potuto procedere abbastanza 

serenamente con il nostro calendario.  

Tuttavia, leggendo il programma dell’Assemblea diocesana, ci siamo resi conto che quest’anno sarà 

congiunta con la Veglia missionaria di invio per sottolineare la gioia di comunicare il Vangelo ad ogni persona, 

cioè la dimensione missionaria della Chiesa. Infatti, come dice don Leopoldo Voltan, vicario episcopale per la 

pastorale, nella lettera d’invito alle parrocchie: “per la Chiesa esiste un’unica missione, interpretata e vissuta 

con modalità e stili diversi nei vari contesti e culture. Questo momento diocesano si caratterizzerà, sia per 

l’accoglienza dei missionari rientrati in Diocesi e la consegna della croce agli inviati in missione ad gentes, sia 

per la benedizione dei primi candidati ai ministeri battesimali e delle équipe formative zonali. Sarà l‘inizio del 

cammino formativo ai ministeri battesimali, alla presenza del Vescovo Claudio e di tutte le parrocchie e realtà 

diocesane.”  

Leggere queste parole ci ha fatto pensare sia che la missionarietà è uno degli elementi anche della vita 

consacrata, sia che sicuramente ci saranno missionarie e missionari consacrati rientrati e altri in partenza per 

la missione ad gentes, e sarebbe triste che le comunità religiose dovessero essere divise tra il ritiro e la veglia 

missionaria. Pertanto per manifestare l’unità della Chiesa locale, pur nei diversi carismi, e il desiderio di 

camminare insieme per il tempo che ci è dato di vivere in una data realtà, abbiamo pensato di convertire il 

nostro primo appuntamento da ritiro a partecipazione all’Assemblea Diocesana e Veglia dell’invio (in allegato 

la locandina). Sarebbe bello ci fosse almeno una persona in rappresentanza di ogni comunità religiosa o 

istituto secolare. 

Approfittiamo di questa comunicazione per dare un benvenuto alle sorelle e fratelli che sono da poco 

arrivati nelle comunità del nostro territorio, speriamo possano inserirsi bene ed essere fermento che porta 

nuova vitalità alla vita consacrata e alla Diocesi in autentico stile evangelico e sinodale. 

Un caro saluto a voi e a ciascuna sorella e fratello delle vostre comunità, con fraterno affetto: che possiate 

continuare ad essere sale, luce e lievito in questa porzione di Chiesa, anche coinvolgendovi attivamente nel 

processo di rinnovamento diocesano che affidiamo a S. Teresa di Lisieux, patrona delle missioni, di cui ieri è 

ricorsa la memoria. 

Padova, 2 ottobre 2026     don Antonio Oriente Delegato per la Vita Consacrata 

suor Paola R. Bazzotti Delegata USMI 

padre Adriano Moro Delegato CISM 

dom Federico Lauretta Vice delegato CISM 

Emanuela Tosetto Rappresentante CIIS 

Ornella Colombo Rappresentante CIIS 

Ivana Callegaro Rappresentante Ordo Virginum 

Silvana Ravazzolo Rappresentante Ordo Viduarum 



     

 

 


